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La stampa anglo-americana saluta la firma di Mosca 

il trattato 
. * < • ' , - *> 

al Senato 
Il sen. Mansfield: « Il momento è favorevole per 
la zona denuclearizzata in America Latina » - Già 
50 Paesi hanno aderito all'accordo H - Il «Guar­
dian »: favoriamo il patto NATOpotenze di Varsavia 

Parigi 

L'OSA convocata ; d'urgenza 

De Gaulle rifiuta 

le proposte di Kennedy 
; . \ WASHINGTON, 6 . 

I giornali americani e in­
glesi sono unanimi nel salu­
tare stamane con parole di 
compiacimento e di speranza 
la firma del Trattato per la 
tregua atomica firmato so­
lennemente ieri a Mosca. Vie­
ne salutato soprattutto il si­
gnificato che l'avvenimento 
riveste per il futuro, signifi­
cato di « primo passo > verso 
possibili accordi più ampi; si 
sottolinea poi questo primo 
felice tentativo « di rimette­
re nella bottiglia il genio ma­
ligno che si permise'di usci­
re quel giorno di 18 anni fa > 
;(sono parole del quotidiano 
conservatore inglese Daily 
Mail, in riferimento al bom­
bardamento di Hiroscima, il 
cui anniversario è caduto 
proprio ieri). • ; '- • .-.,.... 
4 Negli Stati Uniti la vasta 
eco favorevole alla firma del 
Trattato ha dato subito mo­
do a Kennedy di stringere i 
tempi per l'approvazione del 
documento da parte del Se­
nato e' per < vincere le resi­
stenze oltranziste che si ma­
nifestano negli USA, soprat­
tutto al Pentagono e in alcu­
ni settori del Congresso. 

Stamane il presidente de­
gli USA ha ricevuto a cola­
zione i principali esponenti 
democratici del Congresso e 
successivamente ha dichiara­
to che il governo presenterà 
il Trattato al Senato quasi 
certamente dopodomani gio­
vedì. L'annuncio è stato con­
fermato dal leader democra­
tico Mike Mansfield; egli ha 
aggiunto che la commissione 
esteri senatoriale conta di co­
minciare " l'esame del docu­
mento nella riunione convo­
cata per lunedì prossimo. I 
senatori ascolteranno imme­
diatamente i primi testimoni: 
cioè i dirigenti del Diparti­
mento di stato, protagonisti 
— per la parte americana — 
del dibattito internazionale 
che ha portato alla firma del 
Trattato. Martedì il Senato 
dovrebbe ascoltare l'opinione 
dei dirigenti militari e mer­
coledì quella dei capi del­
l'ente per l'energia atomica. 

Nella stessa giornata odier­
na, il senatore Mansfield ha 
rilasciato un'intervista •' che, 
partendo dal compiacimento 
per la firma di ieri a Mosca, 
esprime il convincimento che 
« questo è il momento oppor­
tuno per cercare un accordo 
che faccia dell'America La­
tina una zona denuclearizza­
ta ». Egli si è riferito per 
questo non soltanto alla fir­
ma di ieri, ma anche alla di­
chiarazione contro le armi 
nucleari e i missili approvata 
il 29 aprile scorso da cinque 
paesi latino-americani: Mes­
sico, Brasile, Bolivia, Cile e 
Ecuador. Se le cinque nazio­
ni incontrassero r difficoltà 
nella realizzazione dell'accor­
do su scala latino-americana. 
potrebbero intervenire le Na 
zioni Unite, e Un accordo di 
questo genere — ha detto 
Mansfield — non solo ridur­
rebbe notevolmente la ten­
sione nel nostro emisfero ma 
permetterebbe anche alle 
forze creative attualmente 
dominate dal timore dell'in­
certezza di consacrarsi al 
progresso delle nazioni e po­
trebbe inoltre contribuire a 
promuovere la causa della 
pace in altre zone del mon­
do tormentate dagli stessi 
problemi ». 

Questa sera il portavoce 
del Dipartimento di Stato 
ha dichiarato che secondo 
informazioni ufficiali già 50 
Paesi hanno espresso la loro 
intenzione di aderire all'ac­
cordo raggiunto fra USA, 
URSS e Gran Bretagna. 

Tornando ai commenti di 
stampa anglo-americani, ec 
co quanto scrive oggi il New 
York Herald Tribune: «C'è 
una grande vendemmia che i 
popoli raccoglieranno già 
poco tempo dopo che il trat­
tato sarà applicato: ed è la 
liberazione dalle ricadute ra 
dioattive, la liberazione di 
una atmosfera avvelenata 
dalla gara nucleare tra i due 
giganti >. Il Washington Post 
scrive: « Il Trattato in se stes­
so è di massima importanza 
per le potenze nucleari e per 
Il mondo. Esso avrà enormi 
conseguenze e potrà portare 
ad ulteriori progressi nel­
l'ambito delle discussioni sul 
disarmo ». . 

In Inghilterra il liberale 
Guardian affronta un proble­
ma d; capitale importanza 
per lo sviluppo del dialogo 
Est-Ovest, la questione del 
patto NATO — potenze di 
Varsavia: «Esso farebbe cer­
tamente del bene e non si do­
vrebbe permettere che le dif-

* ficoltà circa il riconoscimen­
to é»H» Germania dell'Est lo 
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18 anni dopo 

H I R O S H I M A , 6. 
Tutte le campane di H i -

roshima sono state oggi suo­
nate a morto per ricordare 
le 78.150 persone che, esat­
tamente diciotto anni fa, mo­
rirono • nell'esplosione della 
pr ima bomba atomica. 

Il sindaco di Hiroshima, 
Shinzo Hamai , ' ha pronun­
ciato davanti a 30 mila per­
sone, raccolte nel grande 
« Parco della Pace >, il suo 
tradizionale messaggio in oc-. 
casione dell'anniversario del 
bombardamento. Hama i , nel 

suo breve discorso, ha fatto 
l'elogio del trattato nucleare 
firmato ieri a Mosca. - Alla 
cerimonia, conclusasi con la 
liberazione, di .mille colombe 
bianche e con'i l canto di un 

-«Inno delia, pace», assiste­
vano anche i delegati sovie­
tici. e cinesi al congresso 
mondiale contro le a rmi nu­
cleari . .. =--

N E L L A T E L E F O T O : un 
monaco buddista indica il 
luogo dove cadde, il 6 ago­
sto 1945, la bomba atomica 
lanciata dagli americani . • 

Il Trattato eli Mosca 

la firma del 
governo magiaro 
Dal ìostro corrispoadeRte 

BUDAPEST. 6 
* Posso comunicare che fra 

alcuni giorni • anche - il nostro 
governo Armerà - l'accordo di 
Mosca sulla tregua nucleare»: 
queste parole del primo mini­
stro ungherese • Jaros Kadar 
sono state salutate da un lun­
go e vivissimo applauso dagli 
oltre ventimila lavoratori del­
la capitale che hanno gremito 
ieri sera quel piccolo gioiellò 
che è il « Kis Stadion » di Bu­
dapest. Kadar. che ha parlato 
a nome della delegazione del 
partito e del governo unghere­
se che ha recentemente visi­
tato l'Unione Sovietica, ha ri­
ferito sulle visite compiute e 
sui numerosi incontri a tutti i 
livelli con i dirigenti sovietici. 

Filo conduttore del discorso 
di ' Kadar: l'amicizia' ungaro-
sovietica. che è uscita decisa­
mente rafforzata dopo tale vi­
sita- Il primo ministro magia­
ro ha affrontato vari temi di 
estrema attualità, di politica 
sia estera sia interna, oltre 
quelli riguardanti il movimen­
to operaio internazionale. Sul­
l'accordo di Mosca, abbiamo 
già riferito. Partendo da que­
sto argomento Kadar ha poi 
polemizzato con le posizioni 
cinesi ed ha ribadito che l'Un­
gheria approva la lettera so­
vietica di risposta a Pechino. 
- Noi condanniamo le posizio 
ni cinesi — ha detto Kadar — 
perchè sappiamo che non sono 
le - frasi rivoluzionarie quelle 
che contano, ma i fatti. E' me 
glio una concreta realizzazione 
che porti avanti il benessere 
popolare che non eerte parole 

d'ordine inneggianti alla rivo­
luzione». -

Kadar • ha ' ricordato i fatti 
del '56 e le conseguenze di una 
politica dogmatica : basata sul 
settarismo e sul culto della 
personalità. -Chi pretende di 
andare avanti con questi me­
todi non deve contare su di 
noi. Ne abbiamo avuto a suf­
ficienza - per questo secolo ed 
anche per quelli futuri». 

Kadar ha poi detto di rite 
nere che si tratti di divergen­
ze temporanee; in ogni • modo 
esse non minano la stima e la 
amicizia verso il popolo cine­
se ed il suo partito di avan­
guardia. Conosciamo ed ap­
prezziamo la lotta sostenuta 
dai compagni cinesi — ha det­
to il primo ministro unghere­
se — e conosciamo la loro 
storia e le loro tradizioni. Co­
nosciamo anche i grandi suc­
cessi ottenuti quando hanno 
seguito un giusto indirizzo. La 
nostra amicizia è immutata e 
desideriamo vivamente ritro­
vare l'accordo con i compagni 
cinesi sulla comune base della 
teoria leninista.. D'altra parte 
— ha detto Kadar fra gli scro­
scianti applausi dei presenti — 
-siamo sicuri che al comuni­
smo giungeremo insieme, noi 
e i compagni cinesi ». 

Il primo ministro magiaro ha 
poi parlato ' dell' integrazione 
economica fra i paesi sociali­
sti. della pacifica competizione 
fra i due sistemi e del ritardo 
nell'economia interna registra. 
to nei primi mesi dell'anno in 
particolare nelle campagne, a 
causa del maltempo. 

Franco Saltarelli 

Nessuna notizia ufficiale sulla risposta 
del Presidente francese - Ufficiose pre­
cisazioni per tentare di ridurre le riper­
cussioni sfavorevoli al « no » gollista 

al trattato di Mosca 

PARIGI, 6. .;• | nisti : cinesi si ritrovano • in 
Mentre prosegue, senza | compagnia degli " ultras " 

molte variazioni, la polemica 
sulla mancata adesione del 
la Francia al trattato di Mo­
sca, un fatto ' nuovo attira 
oggi la curiosità degli osser­
vatori politici: la rispósta, di 
De Gaulle al messaggio per­
sonale inviatogli dal presi­
dente Kennedy il 25 luglio. 
De . Gaulle ha risposto tre 
giorni fa. Lo ha annunciato 
un portavoce dell'ambascia­
ta americana a Parigi, sen­
za tuttavia ; fornire alcuna 
precisazione sul .* contenuto 
della lettera del generale. 
~r Ricucendo indiscrezioni e 
congetture, si desume ; che 
Kennedy " avrebbe proposto 
alla * Francia - di aprire di­
scussioni sul suo programma 
di difesa in vista della con­
cessione di informazioni nu­
cleari. se il governo france­
se avesse - deciso di aderire 
al trattato di Mosca. De Gaul­
le avrebbe respinto tacita­
mente l'offerta per due mo­
tivi: primo, che la proposta 
di Kennedy non era formu­
lata, " a ; quanto sembra, in 
termini tali da esigere una 
risposta precisa; secondo, che 
alla Francia non interessano 
tanto i segreti atomici, quan­
to i risultati " degli esperi­
menti) per poter avere una 
propria forza atomica. '^-~' 
*-• D'altra parte, a Parigi si 
tende a minimizzare la pe­
nosa impressione suscitata 
dal rifiuto di aderire al trat­
tato di moratoria nucleare. 
Così,, il giornale ta Nation 
dice - c h e l'atteggiamento 
francese non è « contrario » 
al trattato, ma è dettato da 
un • necessario '. « apprezza­
mento ' critico ». Distinzione 
sottile, che però può coprire 
anche l'esigenza di non chiu­
dere tutte le porte. Un por­
tavoce ' governativo faceva 
notare stamane che in ogni 
modo occorreranno - molti 
mesi prima che la Francia 
possa preparare il nuovo po­
ligono atomico, in una iso­
letta della Polinesia; di qui 
a quel giorno, le posizioni 
della Francia e degli USA 
potrebbero essersi riawici-
nate. ;..-••.• ;;».•;.•---. .--.• v - v-§ 

Una tesi analoga è soste­
nuta dall'Aurore. Il quoti­
diano di estrema destra so­
stiene che vi sarebbero in­
dicazióni secondo le - quali 
un cambiamento della poli­
tica francese non è da esclu­
dersi in modo categorico. ~ 

• Lasciando queste conget­
ture, per ora astratte, vi è 
da sottolineare la presa di 
posizione di Guy Mollet. Il 
segretario della SPIO scrive 
che la Francia dovrebbe ade­
rire subito al trattato di Mo­
sca, « primo passo, modesto 
e limitato, ma reale e

 c o n " 
creto, quale non si era cono­
sciuto da molti anni, sulla 
strada della distensione dei 
rapporti est-ovest ». L'atteg­
giamento di De Gaulle si­
gnifica, secondo Guy Mollet, 
« non soltanto un nuovo de­
terioramento - dei rapporti 
della Francia con gli alleati, 
ma anche un fossato ancora 
più profondo fra il mondo 
libero e una nazione che pre­
tenderebbe di restare "so­
vrana " nell'isolamento ». 

Raymond Aron, su Le Fi­
garo, nota che - una volta di 
più è stata data la prova che 
Krusciov, e lui solo, deter­
mina Io stile della coesisten 
za ». Questa, secondo Aron, 
è la prima riserva da for­
mulare rispetto al trattato 
di tregua nucleare. La secon 
da è questa: e E' sgradevole 
che gli europei del continen­
te, anche se nessuno di essi 
firma il trattato, non abbia­
no loro • rappresentanti alle 
conversazioni preliminari ». 
Con questo, Aron vuol dire 
che De Gaulle non è in gra­
do di prevenire il dialogo 
sovietico-americano; ma l'ar­
ticolista al tempo stesso am­
mette come valide le preoc­
cupazioni del governo per il 
fatto che Kennedy si consi­
dera mandatario di tutto 
l'occidente. 

L'Humanité, dopo aver sot­
tolineato che tre nazioni sole 
si sono pronunciate contro 
l'accordo di Mosca — la Ci­
na, l'Albania e la Francia 
— osserva: « Strano incontro 
nel quale i dirigenti eomu-

della guerra fredda, •' e non 
esitano, per giustificare : le 
loro posizioni, a far ricorso 
alle stesse sottigliezze usate 
dal generale De Gaulle ». 

il dittatóre 
di Haiti 

Le forze d'invasione avrebbero già 

occupato Cap Haitien 

Bonn 

Oggi 
• •• 10 

dei ministri 
sulla tregua H 
•V.^--';,. - B O N N , 6 •• 

Domani si riunirà : a Bonn 
il • Consiglio dei ministri per 
esaminare i problemi relativi 
al trattato per la tregua nu­
dare . firmato •- a Mosca, dal 
quale è • derivata per i diri­
genti tedesco - occidentali una 
situazione di • estremo imba­
razzo. Per . partecipare ' alla 
riunione il - vice cancelliere 
Erhard interromperà le sue 
vacanze' in Baviera. - Irritati 
per non essere stati sufficien­
temente .informati sui nego­
ziati di Mosca, ' preoccupati 
per il fatto che l'adesione del­
ia - RDT al trattato rappre­
senta un passo avanti di gran­
de valore verso il riconosci­
mento di questo Stato « che 
non * esiste », i* dirigenti " di 
Bonn hanno ieri dichiarato che 
non aderiranno all'accordo di 
Mosca, se non avranno dagli 
occidentali ;; « complete i... ga­
ranzie ». <vA.r -• v"; -

Questa ennesima impennata 
ricattatoria della Germania 
occidentale è stata accolta con 
molta freddezza dall'opinione 
pubblica straniera, mentre da 
parte americana si cerca, pa­
re non senza fastidio, di tran­
quillizzare Bonn. Il portavoce 
del dipartimento - di Stato ha 
dichiarato seccamente che 
per quanto riguarda i timori 
di Adenauer (riconoscimento 
della • RDT) « quest'aspetto è 
stato preso in considerazione 
e se ne è tenuto'conto nel re­
digere il trattato ». Non si 
esclude che, "di fronte agli 
svantaggi d'un atteggiamento 
oltranzista fino alla provoca­
zione, Adenauer si induca, pur 
con mille riserve, ad aderire 
al trattato per la tregua nu­
cleare. 

Protesta degli 
ambasciatori 
socialisti per 

i nuovi attacchi 
all'U.R.S.S. 

* PECHINO, 6. 
Gli ambasciatori dei paesi 

socialisti dell'Europa 'e della 
Mongolia hanno abbandona­
to oggi una riunione di mas­
sa. organizzata in onore del 
primo ministro-somalo in vi­
sita . nella capitale cinese. 
quando il vice-sindaco di Pe­
chino, Wan Li, ha preso la 
parola, attaccando violente­
mente l a politica dell'Unione 
Sovietica. 

\ 
1 SANTO DOMINGO, 6. 
Un contingente di mil i tari 

haitiani in esilio guidati dal 
generale Leon Contave '(nella 
telefoto) è sbarcato ieri sul­
la costa • settentrionale . di 
Haiti diriQendosl verso Cap 
Haitien, la seconda città del­
la repubblica caraibica, che 
notizie ; di - stasera • danno 
come già ~' occupato. - In­
formazioni non confermate 
Indicano che il contingente 
comprende alcune centinaia 
di > a rmat i . Di esso farebbe 
parte anche Pierre Rigaud 

-(ùnico civi le) , il quale è no­
to per avere rotto anni ad­
dietro con la dittatura di Du-
val ier; Rigaud, lasciato l'in­
carico diplomatica che rico­
priva a Port au Prince, ha 
percorso negli ultimi anni 
numerosi paesi dell 'America 
Latina raccogliendo proseliti 
alla causa della lotta contro 

.Duvalier. - ..-••••• •••-•-
Un altro diplomatico che 

ha abbandonato,I l suo pae­
se, Paul Verna, ha dichiarato 
a Santo Domingo che l a sua 
organizzazione (Unione, de­
mocratica nazionale) ha 'or­

ganizzato lo sbarco cui han­
no partecipato almeno mez­
zo migliaio di uomini. 
' Verna ha aggiunto che il 

primo obiettivo- della forza 
d'invasione è l'importante 
porto di Cap Haitien. Le for­
ze sbarcate — egli ha detto — 
stanno attualmente avanzan­
do verso tale - località dopo 
avere occupato Fort Liberty, 
Derac e Trou. L'invasione 
avrebbe avuto inizio alle ore 
3 d| ieri mattina (8 italiane 
di lunedì). All'inizio i| con­
tingente, sempre secondo le 
informazioni diffuse a San­
to Domingo, avrebbe incon­
trato scarsa resistenza. 

A Washington le notizie del 
tentativo di invasione in atto 
ad Haiti sono state indiretta­
mente confermate ' dall 'an­
nuncio. che TOSA (organizza­
zione degli Stati americani) 
ha - convocato per la tarda 
serata di oggi una riunione 
urgente. La riunione è stata 
chiesta ' dall 'ambasciatore 
haitiano presso TOSA, Ba-
guidy, dietro istruzioni del 
governo Duvalier. . 

DALLA 
Statali 

statali, nell'ambito della ri­
forma burocratica.* •-,' ''•"•• 

Il Consiglio ^dei ministri 
ha, ? Inoltre, approvato altri 
provvedimenti fra cui un di­
segno di legge per elevare, 
a decorrere dal primo gen­
naio 1964, a lire 900 mila 
annue il minimo imponibile 
agli effetti dell'imposta com­
plementare sul reddito com­
plessivo. L'art. 1 del disegno 
di legge prevede che dal pri­
mo gennaio del prossimo an­
no «sono soggetti ad impo­
sta complementare i contri­
buenti il cui reddito comples­
sivo, al lordo ' della - quota 
esente di lire 240 mila e dalle 
detrazioni per carichi di fa­
miglia, non eccede, le 960 mi­
la lire annue. Correlativa­
mente, con la stessa decor­
renza, la ritenuta di acconto 
dell'1,50 per cento sui red­
diti di lavoro . di categoria 
C-2 dei dipendenti dello Sta­
to e delle altre categorie di 
prestatori di lavoro trova ap­
plicazione per la parte dei 
redditi eccedente le 960 mila 
lire ragguagliate ad anno >. 

Il Consiglio ha poi rinvia­
to al 31 dicembre 1963 ogni 
decisione in materia di or­
ganizzazione, decentramento 
e trattamento tributario del-
l'ENEL, predisponendo uno 
schema di legge col quale 
si stabilisce il nuovo termine 
«per l'esercizio della delp-
ga prevista dalla legge isti­
tutiva dell'ente >. Oltre a 54 
decreti per il trasferimento 
all'ENEL di altrettante im­
prese elettriche,^ il Consiglio 
ha approvato quattro sche­
mi, « aventi valore di legge 
ordinaria », con i quali sa­
ranno incamerate dallo stes­
so ente le società ENN e 
SIMEA, che eserciscono cen­
trali termonucleari. ; nonché 
le ;; attività elettriche • della 
TERNI e dell'INDEL. ! 
• Nel comunicato diramato 

alla ' fine della riunione - si 
accenna, infine, anche a« mo­
difiche ed integrazioni > ap­
portate alla legge Merlin. Il 
provvedimento sarebbe stato 
adottato • per -:- « reprimere 
quelle manifestazioni di ec­
citamento o di adescamento 
al libertinaggio che. provo­
cando pubblico scandalo, ur­
tano profondamente il senso 
morale " dei cittadini ». Le 
modifiche • prevedono, fra 
l'altro, « un aumento di pe­
na quando il fatto sia com­
messo in modo molesto o in 
presenza di minori di diciot­
to anni ». 

1. PAGINA 
i\'w •• •Ì 

Il comunicato dopo aver par­
lato di < coerenza > con la po­
litica di pace « sempre seguita 
dall'Italia democratica >, an­
nuncia infine la decisione di 
adesione al trattato. 

ifriV'.:. 

Dono dell'URSS 

Edifici 
ricaffi 

Uno stabilimento apposito produrrà 
ogni giorno appartamenti per 35 mila 

metri quadrati di superfice 

BELGRADO, 6. 
Il presidente -Tito ha rice­

vuto oggi nella sua residen­
za estiva di Brioni l'amba­
sciatore sovietico Alexander 
Puzanov il quali gli ha co­
municato che il governo del­
l'URSS ha deciso di donare 
alla città di Skopje, recen­
temente devastata da un gra­
vissimo terremoto, uno stabi­
limento completo per la- co­
struzione di appartamenti 
con elementi prefabbricati: 
l'impianto è.in grado di pro­
durre .35:000 metri quadrati 
di superficie edilizia all'anno. 

- Puzanov ha inoltre conse­
gnato a Tito una lèttera in 
cu i ' i l Primo ministro Kru­
sciov esprime la solidarietà 
del popolo e del governo so 
vietico per la tremenda cata 
strofe. L'URSS ha; inoltre 
messo • a ' disposizione"- delle 
autorità jugoslave tecnici, e 
progetti per la costruzione 
di edifici antisismici. : .'•..'-• -

in: all'esame 

il ritorno alla 

legalità del 

P.C argentino 
;••; BUENOS AIRES, 6. 

:-' Il presidente eletto della 
Repubblica argentina Arturo 
Illia, durante una colazione 
offerta in suo onore dall'as­
sociazione della stampa este­
ra, ha dichiarato che il pros­
simo governo argentino farà 
tutto il possibile per favorire 
l'afflusso di capitali stranieri 
e cercherà di mantenere i 
rapporti con il Fondo mone­
tario internazionale nella mi­
sura in cui questo organismo 
non cercherà ' di « dettare » 
all'Argentina la sua politica 
economica e finanziaria. 

Illia ha aggiunto che i con­
tratti petroliferi non ancora 
ratificati dal Parlamento sa­
ranno negoziati nuovamente, 
ma lasciando la porta aperta 
all'assistenza tecnica stra­
niera. . . . 

Quanto alla politica inter­
na, Illia ha detto che intende 
consolidare in Argentina una 
* democrazia organica ed effi­
cace » e che farà appello alla 
collaborazione di tutti i par­
titi. Egli ha dichiarato che 
sta esaminando l'eventualità 
di ripristinare la legalità del 
Partito comunista. . ; 

Italia 
che così limitato e . privo di 
espliciti accenni al carattere 
politico -- delle ' conversazioni 
Adenauer - Segni, il passaggio 
del comunicato dedicato al 
viaggio costituisce una testi­
monianza che, neppure in 
questa occasione, il governo 
ha voluto far dimenticare la 
sua convergenza, su una serie 
di problemi, con le posizioni 
di Adenauer. . ' • : ; -

, Nel seguito del comunicato, 
come abbiamo detto all'inizio, 
il Consiglio dei ministri reca 
l'annuncio dell' adesione . al 
trattato di Mosca, di cui rileva 
«il significato, specie ai fini 
della cessazione del pericolo 
di inquinamento dell'atmosfe­
ra e il suo profondo valore 
come atto di buona volontà e 
di distensione internazionale 
e come incitamento verso il 
raggiungimento di nuovi tra­
guardi sulla via della giusta 
pace e della comprensione e 
collaborazione fra i popoli ». 
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pegno dei 
i africani 

I ministri degli esteri ?frica 
ni riuniti a Dakar nella Confe­
renza per l'organizzazione del-
t'unità del continènte hanno ap­
provato all'unanimità l'accordo 
di Mosca. Il primo ministro al­
gerino Ben Bella ha insistito in 
modo particolare sull'esigenza 
di questa adesione globale e 
senza riserve di tutti gli Stati 
del continente nero, che ha an­
che lo scopo di mettere domani 
la Francia di fronte a un'oppo­
sizione generale ai subì piani 
atomici. 

* DAKAR, 6. ,no già venuti nei giorni scorsi 

Dal GbAM • daUlfitta, ararne della eooperazio;<e». 

i primi annunci di adesione uf­
ficiale al trattato. Oggi la stam­
pa algerina sottolinea l'avve­
nuta Arma dell'accordo a Mo­
sca. con tono estremamente fi­
ducioso e caldo. L'unico rilievo 
pessimistico concerne l'atteggia­
mento della Francia. Le Pcu* 
pie scrive; - E ' necessario che 
cessi una volta per sempre que­
sta ossessione di vivere coritf-
miamente nella prospettiva di 
un'esplosione atomica in Alge­
ria. Ógni esplosione nel Sahara 
costituirebbe per noi l'esplosio-

\ > : ' - K ^ . 

Macmillan: 
ci si può 

comprendere 
Il Premier britannico Mac 

millan. che da oggi si trova 
ad Helsinki in visita ufficiale 
di tre giorni, ha preso la paro­
la staséra ad un pranzo offerto 
dal Presidente Kekkonen, per 
sottolineare il valore del trat­
tato per l'interdizione parziale 
degli esperimenti nucleari fir­
mato ieri a Mosca. Macmillan 
ha dichiarato che l'accordo di 
Mosca non muta le posizioni 
delle due parti, ma - incorag­
gerà l'est e l'ovest a parteci­
pare a futuri negoziati, perchè 
ha permesso di dimostrare che 
ci si può comprendere-. -

Ancora molta strada deve es­
sere percorsa, ha proseguito il 
Premier- britannico, ma /«ci 
sono tendenze di fondo della 
umanità che nell'era moderna 
impongono alle due parti di 
raggiungere un accordo-. Mac­
millan ha inoltre sottolineato 
che il trattato di Mosca ponen­
do fine alle inquinazioni radio­
attive dell'atmosfera ha elimi­
nato cosi una grave preoccu­
pazione per tutti gli . abitanti 
della Terra. 
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di rutto il mondo 
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